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Eco di Macolin

club, 3 avanti e 3 indietro. Ci scam-
biamo in continuazione; è la posi-
zione del giocatore sul campo che
gli definisce le sue responsabilité
individuali. Ciascuno si trova perciô
integrato in un gioco d'assieme. Da

questo fatto dériva il valore educa-
tivo di questa disciplina sportiva;
fatta di responsabili in un gruppo
stabilito, a immagine di una société
in miniatura. Essere solidale con gli
altri, essere loro utile corne essi lo
sono a noi, per il bene comune.

— Nulla vien dunque lasciato al ca-
so, tutto è disciplina. Un gesto non
deve mai essere vano, ma meditato.

Non soltanto per uno smash, per un
passaggio del pallone, ma anche per
le finte. La costante rottura del rit-
mo d'azione è davvero un elemento
proprio di questo gioco. Occorrono
muscoli di acciaio, capaci di con-
trarsi e di tendersi in frazioni di
secondo. Occorre scioltezza, soprat-
tutto nelle braccia, poichè è importante

di ben toccare il pallone, e

un buono stacco per saltare alto e
fare degli smash sicuri. Occorre
infine délia precisione, non soltanto
per riuscire gli smash, ma per ogni
passaggio e per il minimo gesto.

— Il giocatore giunge ad acquisire
un automatismo dei gesti che diven-
ta una seconda natura. Sa coordi-
nare gli sforzi malgrado l'assimetria
e la simultanéité che deve cosi spes-
so imprimere ai suoi movimenti.
Occorre soprattutto che abbia una re-
sistenza cardiaca e polmonare suffi-
ciente a sostenere simili sforzi di
concentrazione cerebrale e di ten-
sione muscolare.

— Per questi motivi, perché è una
meravigliosa scuola di educazione
fisica e sportiva individuale e collet-
tiva, perché inculca la padronanza
di sè, disciplinando la forza bruta e
i riflessi innati, perché, se ben gio-
cato, è retto da una regolamenta-
zione che esige il rispetto sia del

compagno che dell'avversario, pre-
ferisco e amo la pallavolo.
lo proporrei che fosse insegnata a
tutti i giovani in buone condizioni
fisiche. Essi vi guadagnerebbero abi-
lità, gesti precisi, colpo d'occhio
rapido, capacité di giudizio e virilité,
corne pure qualité fondamentali quali
la vélocité, la resistenza e lo scatto.»

(Testo italiano: Sergio Sulmoni)

Mutazioni nel corpo insegnante délia SFGS

La data del 19 agosto scorso segna una pietra miliare nella storia del corpo
insegnante délia SFGS, perché lo stesso, al gran completo, ha potuto augurare
il benvenuto alla prima maestra di ginnastica permanentemente impiegata pres-
so la Scuola.
È per noi un piacere quello di presentare ai nostri lettori la signorina Margot
Reppel, maestra di sport diplomats délia «Sporthochschule» di Cologna, spe-
cializzata, fra l'altro, in «danza artistica moderna». La signorina Reppel è stata,
per due anni, assistente presso la citata université dello sport, poi, durante 7
anni, insegnante di ginnastica presso il Liceo comunale femminile di Cologna-
Deutz. La sua carriera sportiva non è affatto inferiore a quella professionale,
perché, ad esempio, la signorina Reppel fu per parecchi anni una brillante gm-
nasta agli attrezzi, nonchè membro délia squadra nazionale del suo paese.
Siamo lieti di essere fiusciti ad accappararci una collega tanto qualificata e
ricca di esperienza, e non dubitiamo, mentre le auguriamo buon lavoro tra noi,
che potré presto familiarizzarsi con le cose del nostro paese.
Arrivi e partenze. Un giovane collega, Bernhard Schneider, giunto due anni fa
a Macolin, ci ha lasciati per l'estero, dove desidera perfezionarsi ulteriormente.
Maestro di ginnastica dalle molteplici capacité, «Beni» Schneider ha svolto
presso di noi funzioni diverse, a grande soddisfazione sia dei superiori, che dei
colleghi e dei molti partecipanti ai corsi che hanno potuto godere dei suoi in-
segnamenti, apprezzando le sue qualité di uomo e di maestro. Durante il suo
soggiorno macoliano, Beni Schneider è stato chiamato alla carica di allenatore
dei quadri nazionali di pentatlon militare. In occasione degli Ultimi Campionati
mondiaii di Rio de Janeiro, egli ha avuto la gioia di vedere la sua squadra ben
piazzata in classifica, il che è conferma dei progressi registrati sotto la sua
guida. Ci rincresce di separarci da Beni Schneider, ma, d'altra parte, ben com-
prendiamo il suo desiderio di perfezionamento professionale. Augurandogli che
le sue aspettative si avverino, sappiamo che la separazione non è affatto defi-
nitiva e che, di qui a qualche tempo, lo potremo di nuovo accogliere in Svizzera.
Partenze e arrivi. A successore del citato, è stato nominato, con lo scorso 1 °

novembre, il neocastellano Jean-Pierre Boucherin. Egli ha seguito con successo
il corso per maestri di sport presso la SFGS. nel 1955. Ha poi conseguito la
patente cantonale neocastellana di maestro di ginnastica, per insegnare, durante
alcuni enni, nelle scuole superiori di Le Locle e di La Chaux-de-Fonds. Ha
inoltre compiuto un soggiorno all'estero, nel 1962, con attivité di insegnante
presso il Liceo Pestalozzi Matadi nel Congo Kinshasa.
Oltre al suo impiego normale nei corsi per monitori IP, monitori G + S, ecc.,
Jean-Pierre Boucherin assume la responsabilité di capo disciplina per la pallavolo.

Corne allenatore délia squadra nazionale, egli è predestinato a questa
carica.
Arrivi e partenze. Dopo sette mesi di attivité presso la SFGS, anche il giovane
maestro di sport ticinese Sandro Rossi lasceré la stessa, per continuare, con
il prossimo mese di gennaio, in una carriera militare che gli auguriamo ricca di
successo. Anche nel caso di Sandro si tratta perô di una separazione relativa,
in quanto sappiamo che egli torneré spesso a Macolin, onde seguirvi gli alle-
namenti quale membro dei quadri nazionali di tuffi.
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La SFGS aiuta gli specialisti sportivi cecoslovacchi

Tra i molti profughi che hanno cercato asilo, dopo la crisi cecoslovacca, nel
nostro paese, si trovano anche alcuni insegnanti di sport. In base alla costata-
zione che è piuttosto difficile trovare posti di lavoro corrispondenti aile capacité
di molti dei nostri ospiti, la SFGS si è prefissa di fare il possibile onde aiutare
in modo conveniente gli sportivi. Nel caso particolare si tratta di circa dieci
specialisti dello sport che hanno chiesto asilo politico nel nostro paese. Presso
la SFGS stessa possono al massimo venir impiegati due di loro. Affinchè perô
anche gli altri colleghi cecoslovacchi trovino occupazioni consone aile loro co-
noscenze, la SFGS ha inviato una circolare a tutti gli Uffici cantonali dell'IP, ai
maestri di sport delle Université di Basilea, Berna, Friborgo, San Gallo e Zurigo,
corne pure a tutti i rettori delle scuole superiori, invitandoli ad esaminare se, nel
loro raggio di azione, non possono essere create delle possibilité per gli sportivi

cecoslovacchi.
Dal canto suo, la SFGS ha subito assunto il dr. Jan Gursky di Bratislava, maestro

di ginnastica e gié allenatore délia squadra nazionale cecoslovacca di sei
alpino. Il dr. Gursky, al quale auguriamo il più cordiale benvenuto nel nostro
corpo insegnante, è specializzato nelle discipline seguenti: sei, nuoto, canoi-
smo, sei acquatico.

Gi
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Sguardo oltre le frontière

41 Trofei e buoni risultati scolastici
Marcel Meier

Da ormai più di un anno esiste a Stams, vicino a Innsbruck,
uno «Skigymnasium», vale a dire un collegio ove futuri
«campioni olimpionici» compiono i loro studi e si allenano
alio sei. Quando fu fondato questo nuovo tipo di scuola,
gli scettici non mancarono, corne c'era da aspettarselo.
L'algebra e lo slalom, l'allenamento fisico e quello intel-
lettuale sembravano a molti inconciliabili. Come Inge Sant-

ner, molti professori giunsero a profetizzare che si sareb-
bero riuniti cosi soltanto degli scadenti allievi, costretti a

scambiare a malincuore, il lunedi mattina, gli sei di com-
petizione con i libri di matematica. Dal canto loro gli
alienator di sei avrebbero inevitabilmente ritrovato, a fine set-

timana, dei giovani sminuiti e fiaccati fisicamente dalle
lunghe ore di studio e non più in condizioni di gustare
il piacere dello sei.
Gli inizi furono, invece, molto promettenti: nel corso dei

primi 9 mesi di scuola il paventato gemellaggio si è rive-

lato positivo. Si afferma oggi che gli allievi dello Skygim-
nasium di Stams sono a loro agio tanto sulla neve corne
davanti alla lavagna. I giovani di 14 a 17 anni che rivaliz-

zano in bravura sui pendii scoscesi non dimostrano meno

perspicacia nell'evitare le insidie dell'algebra.
Nella scuola di Stams, quelli che amano «bigiare» sono
mal visti. Nemmeno una gamba ingessata è un pretesto
valido. Per il momento, la classe sperimentale di Stams

non conta che 12 allievi. Nel corso deM'ultimo inverno, que-
sti 12 hanno collezionato in diverse competizioni nazionali

e internazionali 41 trofei, pur ottenendo perô buoni risultati
scolastici.
L'insegnamento vien loro impartito dal lunedi al venerdi.
Per il week-end si parte in montagna. Ovunque vengano
organizzate delle competizioni nazionali o internazionali, si

ritrovano i ragazzi di Stams. Durante l'inverno, si contano
5 settimane di allenamento sciistico: i professori vi pren-
dono parte, vegliando nel contempo che la fisica e la bio-

logia non siano dimenticate.
Visto questo rallegrante inizio, si prevede di portare gli
allievi di Stams da 12 a 25. Ogni allievo che termini con

successo la ottava classe elementare puô presentarsi agli
esami di ammissione alio «Skigymnasium». Vengono perd
ammessi soltanto i piccoli «Schranz» che ottengono anche
buoni voti scolastici.
Questa iniziativa è dovuta all'Associazione tirolese di sei.

Il suo scopo: formare dei campioni di sei pronti per entrare
all'università.
Certamente ê ancora troppo presto per dare un giudizio
definitivo su questa esperienza. Si puô perô già sin d'ora
osservare che i tirolesi hanno evitato intelligentemente lo

scoglio di un vasto progetto di liceo sportivo, preferendo
limitarsi, all'ihizio e durante un periodo sperimentale, a

una classe di 12 allievi. Poi, lentamente, pietra su pietra,
sarà un vero liceo sportivo a sorgere, corne quello in

progetto in Germania, come quello pure progettato in Svizzera.

Le esperienze raccolte giorno per giorno possono essere

apprezzate nel loro giusto valore nel quadro di uno svi-

luppo organico; ciö sarebbe impossibile se si tendesse a

realizzare immediatamente un progetto completo senza
alcuna esperienza anteriore.

(Testo italiano: Sergio Sulmoni)

Non è mai troppo tardi
Dr. H. Wallnöfer

Il 14% soltanto delle donne délia Repubblica federale te-
desca e di Berlino ovest giudicano «molto soddisfacente»
il loro stato di salute. Questo perlomeno è il risultato di
una inchiesta condotta dalla Federazione tedesca dei me-
dici sportivi. In più le giovani dai 16 ai 20 anni si sentono
ordinariamente in salute meno buona dei loro coetanei
di sesso maschile.
Questa inchiesta ha messo in evidenza un altro risultato un
po' sconcertante: sembra che generalmente la donna prati-
chi lo sport molto meno deU'uomo. Se si considerano perô
tutti gli sport e se tra questi si include anche l'escursione,
la differenza non è più molto sensibile.
Nell'insieme si constata una volta di più che siamo diventati
una popolazione casalinga. Dovremmo intraprendere qual-
cosa per lottare contro questa mancanza di movimento,
fenomeno che va al passo con l'accesso all'opulenza e al
conforto. Disgraziatamente non facciamo niente in questo

senso.
«Altre cose ci interessano molto di più», ecco la risposta
poco convincente del 40% delle giovani dai 16 ai 20 anni,
quando si chiede loro perché non praticano alcun sport.
Parimenti, il 40% delle donne dai 30 ai 39 anni rispondono
semplicemente che hanno troppo lavoro casalingo.
Orbene, proprio a queste donne, sulla soglia délia quaran-
tina, desidererei rammentare che specialisti rinomati sono
dell'avviso che esse potrebbero conservare durante 20 anni
le loro quaranta primavere se si dedicassero regolarmente
agli esercizi fisici. In altre parole: un esercizio fisico giu-
dizioso è una delle attività da compiere a favore délia
salute.
Per le donne si tratta soprattutto di discipline corne la gin-
nastica ritmica, eseguita secondo musica appropriata. Per
gli uomini aventi vita sedentaria il nuoto è un eccellente
sport di compensazione.
Ad una questione relativa al genere di sport da esse prati-
cato, solo il 20% delle donne interrogate hanno fatto cenno
alio sport di competizione. Il 53% invece hanno dichiarato
che esse praticano uno o più sport semplicemente per
loro piacere. Dal punto di vista medico non è lo sport di
competizione ad esercitare un effetto considerevole sulla
salute, bensi un genere di sport o di ginnastica svolta
regolarmente, interessante e sollecitante il maggior numéro
possibile di muscoli. Tengo a menzionare una volta di più
a questo proposito la semplice ma lunga passeggiata.
Molti cardiologi prescrivono ai loro pazienti passeggiate
più o meno lunghe. Inoltre l'escursione e la ginnastica sono
i mezzi migliori, in caso di digestione difficile, per regolare
le funzioni intestinali.
Gli esercizi fisici possono poi contribuire alla guarigione
di varie altre malattie. Essi favoriscono ad esempio il fun-
zionamento delle vie respiratorie. Ciô si applica alio sviluppo
dei polmoni, alla prevenzione ed alla guarigione dell'enfi-
sema polmonare, ma anche aile vie respiratorie superiori,
dunque il naso e la cavité nasofaringea. Non è mai troppo
tardi, non lo si ripeterà mai abbastanza, per iniziare o per
riprendere la pratica di giudiziosi esercizi fisici. In vérité
non vi è été stabilita per iniziarsi alla ginnastica, aile escur-
sioni, alla ritmica ed al nuoto.

(Testo italiano: Sergio Sulmoni)
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WALD / FORET

Lo stadio nel bosco di Puits-Godet offre a tutti gli sportivi
di ogni età e condizione la possibilité di restare in forma,
di mantenersi sani e di perfezionare le prestazioni indi-
pendentemente dallo sport normalmente praticato.

Installazioni: 1. Calcio, pallamano; 2. pallacanestro; 3. palla-
volo; 4. pista 100 m; 5. mini-basket; 6. giochi per bambini;
7. pista di segatura di 750 m; 8. pista con ostacoli (11 osta-
coli); 9. pista-test e di ginnastica; 10 salto in lungo; 11. sal-
to in alto; 12. getto del peso.

Mosaico elvefcico

Inaugurazione del secondo centro sportivo a Neuchâtel
Marcel Rutti

Testo italiano: Sandro Rossi

Foto: Hugo Lörtscher

Le fotografie e i piani che accompagnano queste righe
dicono quanto Neuchâtel, venerdi 10 maggio 1968, abbia
avuto ragione d'essere una città felice. L'inaugurazione,
sulle alture délia città, a sud dell'incrocio Les Cadolles-
Valangin e strada di Chaumont, di un secondo centro sportivo,

edificato, corne il suo fratello maggiore del Chanet,
in un quadro naturale ideale, fu un successo che è di
buon auspicio per l'avvenire, ossia per quanto concerne
l'impiego massimo delle installazioni, delle piste e dei ter-
reni. Invece di rivivere questa solenne giornata facendo la
relazione dei sei discorsi e delle multiple dimostrazioni
degli allievi; invece di descrivere questo terreno sportivo
che mérita di essere visitato (traguardo ideale per un

viaggio di société sportive o per una passeggiata scola-
stica), segnaliamo piuttosto tre elementi dettati da questa
inaugurazione e che possono contribuire, in altri luoghi,
al raggiungimento di simili risultati.

Edmond Quinche; tenacia o buona fortuna? II nostro paese
rigurgita di terreni accidentati, di colline boscose, di val-
loni rocciosi, nei quali i responsabili sportivi coscienti di

questa ricchezza naturale allenano, occasionalmente, i

loro pupilli. Da molto tempo, senza rumore, ma sicuri
dei benefici, questi sportivi lavorano, con il terreno acci-
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dentato, che è il loro miglior collaborators. La loro for-
tuna pedagogica, la loro creazione metodologica restano
limitate ai dati naturali. Se, per caso, capita loro di giudi-
care un fossato insufficientemente profondo, una pista trop-
po sinuosa, si contentano di esprimere il loro rincresci-
mento e di adattare l'esercizio. Non pensano neppure che
altri avrebbero piacere e vantaggio a correre, saltare, gio-
care nello stesso luogo.

L'iniziativa di Edmond Quinche, se tale essa fu in principio,
si orienté) presto verso il desiderio, salvo restando il carat-
tere iniziale, di migliorare con poca spesa lo stadio offerto
dalla natura e di tarne trar profitto dal massimo numéro
possibile di sportivi. Da dove il Chanet, ieri; il Puits-Godet
oggi.

Il felice incontro di Quinche con il colonnello divisionario
Godet ha avuto corne effetto la partecipazione ai lavori di
un distaccamento di truppe del genio, con relativi rispar-
mio finanziario e guadagno di tempo. Puö darsi che questo
incontro sia stato fortuito. Ma non dimentichiamo l'acca-
nimento dell'alienatore quando vuol far trionfare le proprie
idee. Quanti di questi incontri cosi determinanti non ha po-
tuto provocare? L'inaugurazione in se stessa diventa cosi
per lui un appuntamento, nel quale ringrazia per cid che
esiste, ma nel quale insiste pure su quel che resta ancora
da fare, più a oriente délia città, e... senza dimenticare
questa volta una pista di 400 m. Bella tenacia!

Ely Tacchella: efficacia e semplicità! Un'ovazione partico-
larmente calorosa accoglie questo sportivo quando sale
alla tribuna. I giovani testimoniano cosi la loro gioia di
vedere e di sentire il capitano délia squadra nazionale
svizzera di calcio. Vestito di una tuta d'allenamento che
non è nè rossocrociata nè quella del «Lausanne-Sport»,
il nuovo ispettore e capo dell'IP del canton di Neuchâtel
si esprime a nome del Consiglio di Stato che egli rappre-
senta ufficialmente alia manifestazione. Non è questo un
punto favorevole?

Senza dubbio, e ciô si confermerà ancora a più riprese:
durante le dimostrazioni, quando il famoso calciatore inizia
una ventina di ragazzi entusiasti alla tecnica sulla pal la ;

quando, mentre il vino d'onore fa la Stella, il rappresentante
dello Stato, sempre in tenuta sportiva, discute, a suo agio,
con le autorité in abito ufficiale; alla fine, quando, a piazza
vuota, deve galvanizzare alcuni allievi per raccogliere le
carte abbandonate sull'erba. E l'etichetta?

Assolutamente rispettata per la forma del discorso pro-
nunciato, con la considerazione degli anziani per questo
nuovo dinamico capo e con il rispetto dei giovani per un
grande sportivo rimasto semplice.

I ciechi, se ce ne sono, dimenticano l'esempio dato dall'on.
Roger Bonvin in moite occasioni e farebbero bene ad imi-
tare il présidente del Consiglio di Stato neocastellano, il

quale non attese il taglio del simbolico nastro per scoprire
il piacere ed i benefici di questo stadio silvestre.



Lo spuntino, fattore di ravvicinamento e di confronto. Per
metter termine ai discorsi e alla visita delle installazioni
sulle quali si dibattevano centinaia di Scolari, gli orga-
nizzatori invitavano le autorité e i piccoli atleti a friggersi
una salsiccia. Che manna per i cronisti laddove si fa cer-
chio attorno al fuoco in un bel disordine democratico! II

direttore di scuola, in cravatta, discute con un ragazzino
ritornato tutto sudato dalla pista ad ostacoli. Il primo con-
danna gli altoparlanti che non hanno cessato, prima e

dopo i discorsi, di diffondere una musica rumorosa. Si

domanda, dal momento che la natura partecipa alla testa,
col sole in testa, se è proprio necessario di aggiungervi
un'aria di fiera; se coloro che verranno al Puits-Godet a

partire da domani non ne prenderanno forse la strada per
trovarvi la calma e il canto degli uccelli. Il piccolo vicino,
lui, trova invece che tutto è «formidabile e sensazionale».
Poco lontano, dei signori tutti seri esprimono opinioni mol-
to diverse in merito agli effetti délia distanza di queste
installazioni sul loro impiego giornaliero da parte delle
classi e, durante le belle serate, dei cittadini. Sembra che la

maggioranza sia d'accordo nel dire che la decentralizza-
zione è ottima, in quanto nécessita di una piacevole mar-
cia d'avvicinamento, che offre garanzia di tranquillité e
d'aria pura.
Più lontano, un giovane amante délia corsa esprime il suo
entusiasmo di potere d'ora in poi «calpestare» a suo pia-
cere una pista in segatura di 750 m; uno specialista délia
disciplina gli confessa d'avere una certa difficolté nel re-
golare la sua falcata su questa pista che, per il suo gusto,
è troppo a zig-zag.
Mentre la carne arrostisce in cima ai bastoncini, la

soddisfazione, la contentezza e l'entusiasmo generale si
manifestano dappertutto. Se una piccola riserva pué essere
espressa in merito a qualche dettaglio, non c'è perô al-
cun dubbio che il Puits-Godet è una riuscita compléta,
dalla quale potranno trarre ispirazione tutte le localité
preoccupate di permettere ad ogni cittadino di sollazzarsi
in un'assoluta liberté; riprendendo la conclusione del suo
discorso, diciamo con Ely Tacchella: «Signori, continuiamo
su questa strada!»
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